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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

RETE DI ACCESSO – SEGRETARIATO SOCIALE 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  7 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Rete di accesso – Segretariato Sociale 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  83 
 
Importo totale programmato:  €  362.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
X gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Cittadini dell’Ambito. 
       
N° medio annuo previsto di utenti: Non quantificabile. 
 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

La strategia dell’Ambito territoriale con riferimento al Welfare d’Accesso – che costituisce la 
colonna portante di tutto il sistema dei servizi d’Ambito – e in particolare del Segretariato Sociale 
deve necessariamente perseguire i seguenti punti cardine: 

1) L’implementazione di un Servizio di Ambito di Segretariato Sociale, dotato di uno Sportello 
in ciascun Comune (coincidente con il SSP/PUA) affidato – laddove i Comuni siano 
sprovvisti del personale necessario – ad un soggetto esterno con procedura ad evidenza 
pubblica (Appalto di servizi). 

2) Formazione continua/manutenzione delle competenze del personale del Welfare d’Accesso. 

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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3) Realizzazione della Carta dei Servizi d’Ambito. 
 
Il servizio di Segretariato Sociale di Ambito costituisce un elemento di grande importanza nella 
organizzazione del sistema del welfare locale. Esso si concretizza nell’attività costante di front-
office e mediante l’accoglienza del cittadino, inoltre, espleta una funzione informativa e di 
orientamento attraverso la decodifica della domanda e la lettura del bisogno per l’eventuale presa in 
carico del Servizio Sociale Professionale. 
 
Obiettivi 

a) rendere accessibile a tutti i cittadini la conoscenza completa e dettagliata dei diritti, delle 
procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in 
materia di politiche sociali e dalla rete dei servizi; 

b) raccogliere e registrare la domanda sociale, in modo da contribuire a predisporre piattaforme 
conoscitive necessarie all’aggiornamento del Piano di Zona; 

c) offrire ascolto attento a tutte le persone in difficoltà, garantendo risposte che si 
caratterizzano per completezza, accessibilità, immediatezza, personalizzazione, obiettività, 
imparzialità e riservatezza. 

 

Nella funzionalità del servizio assume particolare importanza la comunicazione in rete tra i front – 
office, il Servizio Sociale Professionale, l’Ufficio di Piano e il Distretto Socio-Sanitario. 
In particolare, gli operatori dovranno svolgere funzioni di referenti di front-office del Segretariato 
Sociale Professionale di Ambito, assicurando le diverse prestazioni, con il costante supporto tecnico 
e il coordinamento del Servizio Sociale di Ambito, in piena aderenza al dettato dell’art. 83 del 
Regolamento Regionale n. 4/2007. 
 
Attività previste 
Attraverso i front-office, istituiti in tutti i Comuni dell’Ambito, il Segretariato Sociale di Ambito 
deve svolgere le seguenti attività: 

� ascolto del cittadino, attraverso il colloquio diretto, per la rilevazione dei bisogni; 

� informazione e orientamento riferito ai servizi, agli interventi e alle risorse del territorio 
in rapporto al bisogno espresso; 

� informazione sulle procedure per l’accesso ai servizi; 

� invio delle istanze al Servizio Sociale Professionale di Ambito, o al Servizio Sociale 
Professionale Comunale, in ragione delle rispettive competenze; 

� raccolta di reclami riguardo ad eventuali disservizi, carenze o ostacoli sull’accesso ai 
servizi. 

� animazione del territorio e promozione della cittadinanza. 
 
Risultati attesi 

� Attivazione di punti di accesso omogenei per strutturazione e dotazione minima strumentale 
in tutti i Comuni dell’Ambito territoriale. 

� Predisposizione di protocolli e disciplinari organizzativi e gestionali per la gestione e 
l’espletamento dei servizi per l’accesso su base di Ambito territoriale. 

� Definizione di un programma di lavoro comune e di incontri a livello di Ambito frequenti 
fra tutti le risorse umane coinvolte. 

� Dotazione di un sistema informativo unico su base d’Ambito per la raccolta, trasmissione, 
elaborazione dati e gestione condivisa delle cartelle sociali e socio-sanitarie degli utenti. 

� Creazione di una rete stabile con i servizi pubblici e privati presenti sul territorio di 
riferimento. 
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� Costruzione di un piano di comunicazione per la massima diffusione delle informazioni di 
base per l’accesso alla rete dei servizi sociali e socio-sanitari. 

 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  
 
Assistenti sociali iscritti all’Albo professionale regionale. 
Esperti nei Servizi alla Persona e nella Comunicazione. 
Personale amministrativo (per raccolta ed elaborazione dei dati finalizzati all’alimentazione della 
banca dati.) 
 


